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L’ITINERARIO
Dopo 3 incontri regionali di confronto in Puglia, 
Lazio e Lombardia, il Piano di intervento sarà 
presentato nella sua versione finale al Convegno 
Nazionale BRIDGE THE GAP il 30 maggio 2023.



10:00 - SALUTI INIZIALI
Alessandro Delle Donne – Direttore Generale IRCCS Giovanni Paolo II

10:10 - INTRODUZIONE AI LAVORI
ll progetto Bridge The Gap
Davide Petruzzelli – Presidente La Lampada di Aladino – Onlus

10:20 - KEYNOTE SPEECH
Gli unmet need del paziente con neoplasie ematologiche
Giorgina Specchia - Ematologo già Professore Ordinario di Ematologia, 
Università degli studi Aldo Moro di Bari

10:40 - L’ANALISI
I risultati dell’indagine e il possibile nuovo scenario
Davide Integlia – General Manager ISHEO

10:20 - KEYNOTE SPEECH
Il DM77 : Dall’assistenza “Ospedalocentrica” all’assistenza sul territorio
Attilio Guarini - Direttore di area medica e di struttura complessa di Ematologia e Terapia Cellulare, 
I.R.C.C.S. Istituto Tumori «Giovanni Paolo II» di Bari

11:20 - ROUNDTABLE  
I temi chiave per migliorare la presa in carico dei pazienti con neoplasia 
ematologica in Puglia
Sono stati invitati a partecipare:
Mario Tarricone - Presidente AIL Lecce
Vincenzo Gigantelli - Direttore Generale Dipartimento Assistenza Territoriale Asl Bari
Ettore Attolini – Responsabile Area Programmazione Sanitaria Agenzia Regionale 
per la Salute e il Sociale AReSS

12:20 -TAKE HOME MESSAGES E SALUTI FINALI
Davide Integlia – General Manager ISHEO

Modera: Marigea Cirillo - Giornalista

PROGRAMMAIL PROGETTO
Il progetto BRIDGE THE GAP intende costruire una consensus multistakeholder per realizzare 
un Piano di intervento che definisca i principi inderogabili dell’assistenza del paziente con 
neoplasie ematologiche in Italia.

LA SFIDA
Contribuire ad applicare tali principi in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale, 
fornendo indicazioni concrete che possano condurre a migliorare l’assistenza dei pazienti 
al momento della diagnosi, nella fase di trattamento e nel follow-up, con un monitoraggio 
continuativo del benessere del paziente.

IL METODO
Definire lo scenario AS-IS della presa in carico dei pazienti oncoematologici intervistando 
rappresentanti di 6 categorie di stakeholder chiave per ogni regione: Ematologi, Medici 
di Medicina Generale, Farmacisti Ospedalieri, Associazioni di Pazienti, Manager Sanitari, 
Rappresentanti Istituzionali. Sulla base dei risultati, proporre uno scenario desiderabile (TO-
BE) che punti a indicare come superare i gap riscontrati.

GLI OBIETTIVI
Identificare i gap esistenti nella gestione del paziente con malattia in fase acuta e 
nell’assistenza della popolazione lungosopravvivente
Elaborare un Piano di intervento utile a colmare i gap esistenti tra le regioni nella presa in 
carico e assistenza di questi pazienti, e uniformare l’assistenza dei pazienti con neoplasie 
ematologiche su tutto il territorio nazionale

IL PERCORSO

ANALISI DI
BACKGROUND PRIMO 

INCONTRO 
COMITATO 
SCIENTIFICO

INTERVISTE SVILUPPO 
BOZZA PIANO 
INTERVENTO

INCONTRI 
REGIONALI

CONVEGNO 
NAZIONALE

Revisione di 
letteretura sui 
gap esistenti

Validazione 
testo da parte 
del comitato 
scientifico

Invio intervista 
strutturata ai 
18 referenti Definizione 

scenario AS IS

Confronti 
multi-
stakeholder in 
3 regioni

Presentazione 
dei risultati 
della indagine 
e della 
Proposta 
del Piano di 
intervento

Sviluppo bozza 
testo intervista 
per Analisi dei 
Gap

Identificazione 
e selezione di 
6 STAKEHOLDER 
e di relativi 18 
rappresentanti 
di riferimento in 
3 regioni italiane

Raccolta 
e analisi 
tematica delle 
risposte

Sviluppo 
bozza Piano 
di intervento - 
Scenario 
TO-BE


